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I N S E R Z I O N I 

Xn taiu uaglnai flotto|U firma dal garenta 
ComBnicatl, Kacrologia, Diahlarailoni * 

SUgnulaaenH Cent. tB 
par linaa. 

In qnarla paglM • • . . « 1 0 
Par piti laaanlcttl proni da convanlni. 

81 fando all'Editala, alla cartoleria Blr-
doicD e pruao 1 prinalpali labaMal-
tln numera nrralrgl» Caataalinl IO. 

Conto oontnto oon la fotta. 

L'JnghiltePFa, gli Stati Uniti 
e rintervcnto europeo 
Sorivoao da Londra, 20 aprile : 
« Di tutt» le Potenze quella più prò-

faadamoote .iotefeseata oella grari^isiaia 
queitione che si agita ora fra la Spagna 
e gli Stati,Uniti, è l'Inghilterra. B gli 
Interatsl ohe eollegano la prima potenza 
narale del mondo eoa la questione epa-
gnola-amerleana, sono moltepliol : sono 
di natura politioa, aoonomioa ed idea­
lista. 

La Tastiti del eommercip inglese, e 
sopra tutto.il fatto ohe l'Inghilterra,.sìa 
per l'importasions delle materie prlpsa 
ai,alcttoei sue Industria a dei gsqsri 
alimeqtarl, sia par la espoFtazione dei 
propri prodotti iadosIclAll, dipende in 
gra^dlasiins parie dal mscsato ameriosuo, 
spiegAAO subito la.natura degli intorstel 
eoonomioi inglesi uel̂ a questione onbitnai, 

So.opplaado la ,gaarra, in qD«le mi-
sarall oomweroio inglese d'importssione 
e di esportazlose ne po r̂à soàrire? 
Ueqo una grave iuterrognzione, una que­
stione penosa che in. questi giorni tiene 
preaowpais ed,agitata la C<(y. Vi sono 
però di quelli ohe vedono le coso da un 
punto di vista Inverso, e credono ohe 
il imnvliueQta, dei .tnspor.ti marittimi, in-
gI.ssi.si.avTsntaggeri della paratiti di cui 
la guerra colpirebbe la flotta metoantlle 
amer.ioaga. 

Oli intete») poUtiol deirimpero in­
glese sono DO po' spanai per tutto il 
mondo, ed ogni lieve mutamento nctlie 
condiiìoni dell'equilibrio attuale i {ri­
sentita- d^ll'Inghilterra Immensanieiite 
più. ohe da qualunque altrsFoteosa. Ora, 
la^qusstiona spagoolo-amerlcaoa oontiene 
in B6 due possibilì^i, ohe qualora diven-
tasssro fatto, avrebbero una grande >a-
flsp.taiittlla vita politica inglese.. 

K- possibile insomma ohe, oolla guerra 
colla.Sgagpa, |;li Stati Uniti essano fi-
nalmeòtoi e per non più rientrarci, dalla 
loro tr.adizionale riserva od apatia, e 
diventino on.fattore ìmpontaote, di primo 
ocdijaenael campo della < politica intec-
nazi.tnale. Ei A possibile, ed anzi più 
prpbàbile, chn, sqooSggeado la Spagna, 
la,gU)Taue potp9;iar)aqt9rigwa >s'i9>Ba-
droaisoa dello, numor^se stazioni navali 
di.cai la Spagna dispone ora.presso ,le 
opststjeuropee, nell'Atlantico e, nel Fa.'-
oi^so. 

QJi Stati Uniti infatti nsgU ultimi 
anni hs^no semprs'più allargctta la pro­
pria .oa^r^a (P r̂iCsiÙJle; ma.la marina 
.ttffoaptile, eomo iha .capito benissimo 
l'imperatore 'di Osî piaiiiai si trae dietro 
I l a t r i n a da gnetra. 

Ecco, «dunque nn nuovo concorrente 
ohe, elitra .nel oimpo cootro l'aoticà 
sopr̂ amazia mar̂ ftimit iaglase ; e l'Id-

ghilterra, gli. spaventata delia rapidità 
con cui la (iussia, la Oermauio, la 
Francia e il Giappone hanno cominciato 
a sviluppare la loro potenza navale, non 
può a meno di preoccuparsi di esso. 

Inflae, l'ioghìlterra ò Interessata da 
un altro punto di vista, prettamente 
idealistico; dal punto di vista della pa­
rsatela di razza, Negli ultimi anni, e 
[liù specialmente negli' ultimi giorni, 
di fronte illa ofssooats potofiza dell» 
razzS ataglo-saSaOni, noh SÒDO manciitl 
quelli che hanno ricordato .a ad! il veVl-
chio sogno di una uDióàe'latititi. 

Ma, abimel la parentela delle razze 
latine risale a tempi ormai troppa lon­
tani, a troppe cose sono passate fra noi 
In taAtl secoli perchè essa possa essere 
un potente fattore nella politica nostra. 

La parentela Inveoa fra l'Inghilterra 
a rAmdi-ica è di data recente, a non 
ostante ohe lo correnti d'emigrazione 
irlti>d8sa, tadesca, italiana, austriaca a 
t'Ossa, abbiano ne^li al̂ itaii,'dlBqifant'''al]'i)t 
ffiodiacatA' profobitiJi'tnantV la rs^z'à am«< 
risana, rimana sempre la pomutlltà'itMTa 
lingua e dal tipo di civiltà, ohe ginsli&oa 
l'uso che fanno ioglssi ed amariiiani 
dalla parola < ougini » quando parlano 
gli uni degli altri. 

Comb SI Veda, la situazioiie nìoiala a 
materiale dell'Inghilterra nella questione 
intemasionale osi momento, è assai 
complessa e diffidile e delicata. 

Varie oorreofi d'interessi — politici, 
economici, di ra'tza — hanno sull'opiulon'a 
ĵ ubblica ioglase iniiuedzs varie parzial­
mente coiìtradilitorie. 

Ol'iilteressi materiali sono forse, nel 
oomplesso, p.ù tosto ostili alla grande 
rivale d'oltre l'Ailantloo; ad il superbo 
imperialismo inglese è diffidante, geloso 
e pi'éaooupato ' del futuro. Ma d'altra 
parte. Sotto la pressione della crescente 
ostilità del Continente, il sentinientb 
pan-iiDglo sassone è andllto in questi 
ultimi anni guadagoabdo terreno. E 
siccome, .col senso di isoiamento di fronte 
al Oontlneote — che l'opinione pubblica 
ìlfglesé prova da due o tre anni a questa 
parte'-i< sà'tilìbbe 'pat'lCólòSo'salDSvath nutì-
va ostilità di là dell'Atlantico, cosi ctredo 
di poter affermare, che nel complesso, il 
pubblico ioglasa si sonte spinto a favo­
rire gli Stati Uniti. 

Il che oon slgniSca però che l'Ioghll-
tarra aiuterà, sia pura indirèttamente, 
questi, oootro la Spagna; a gli Stati 
Uniti'del resto non lo domandano. 

La potenza americana desidera sem­
plicemente che, per ora, l'Inghilterra si 
mantenga neutrale; ma in caso ohe le 
altre Potenze europee meditassero un 
intervento, l'Inghilterra dovrebbe, per 
non attrarsi sul capo l'odio implacabile 
dei ougini d'oltremare, opporsi ed im­
porra aU essi la nautraiità. Ei io credo 

che, non ostante lo difficaltà ed I peri­
coli di questa missione, l'Inghilterra, 
pensierosa del futuro, la compirebbe», 

ÉSOVINCIÀ 
(DiquàediJ^dalJudri) 

Conferenaci Gonfersnz') zootecni­
che si tennero ieri a S. Maria la Longa 
par cura del Circolo agricolo di Palma-
nova, a oggi a si tengano Remanzacco per 
cura del Comizio agrario di Civldaie. Tutte 
a spese deirAssoolezione agraria friulana. 

ieri a cura del sindaco di Saoila si 
tenne colà una conferenza sulla plsci-
coltura di acqua dotte. 

Continuano ad esser tenuta conferenze 
agrarie ogni domenica a Fagagnaa cura 
e spese del Legato Peoile. 

Ad eseinplOe La Venezia agri­
cola cootlsna, nel suo ultimo numero, 
nn articola sull'istruzioae agraria nella 
scEiola, 

In esso il Comune idi Givldala à citato 
a modello, a si fanno molti elogi al dott, 
Domaaico Kubini, ohe io una seduta 
dello ecorso snoo propugnò caldamente, 
io seno a quel Consiglio comunale, tale 
insegnamento. 

P e r II», c u l t u r a de l l e ibarba-
bletòÌ«)ldAì%é'^U'éifè><*iil'1l«ì>luli. 
Scrivono da Orcenioo\.di Zoppola al­
l'Amico del contadino, che il signor 
Achille Zinini, il quale s'interessa assai 
al problema deli'iodrodnz une delle bar­
babietole da zucchera in Friuli, si è 
messo in relazione col camm. Merslni 
doifa ditta E. Maraiol e Comp. di Rieti, 
ed ha ottenuta una certa quantità di 
seme di tale radice, ch3 Intenda distri­
buire tra 1 proprietari del Distretto di 
S, Viio, aell'intsato di promuovere col­
ture sperimentali della preziosa pianta. 

I prodotti potranno essere esaminati 
nella fabbrica di zucchero recentemente 
attuata a Legosgo e sperasi offrire ouqve 
prova della oonvenieoza di questa col­
tura fra noi. 

Certo i proprietari del Ristretto di 
S, Vito faranno buon viso a qi\esta 
lodevole iniziativa del signor Zauioi, a-
derendo ad assumere la ooltura spari-
mentale, sopra BcperSci limitate, della 
barbabietola da zncuhero, pianta ohe, 
qualora potesse venire introdotta in Friuli, 
r,appreseoterebbe una larga fonte di ric­
chezza per il nostro paese. 

APPENDICE , DEt. FfilULI (4) 

PROF; RUNA LAUICE 

ALLE FALDE BELL'ANTEIAO 

A proposito di fabbriche di. zucchero 
indigeno, leggiamo aèV'Sòle: 

« Si assicura ohe tutto è ormai sta­
bilito per l'iinpianto in Parma di una 
fabbrica per l'estrazione dello zucchero 
dalla barbabietola. 

Chi assume siffatta impreso, ò la 
Società ligure-lombarda per la raffineria 
dallo zucchero, nell'intento di procurarsi 
la paese la materia prima alla sua in-
duetria; essa ha già impiantato nell'I­
talia superiore e centrale varie altre sif­
fatte fabbriche. 

Affinchè la aoltivaziono della bar­
babietola e dell'annessa Industria esltat-
tiva diventi un fatto compiuto, non si 
attende più altro che il concorso intel­
ligente e volonteroso dei proprietari, i 
quali saranno chiamati ad impegnarsi di 
coltivare 1 tuberi par un tompo deter­
minato e alle condizioni richieste, affin­
chè, e l'agricoltura a l'industria, si stret­
tamente oollegate, prosperino e siano 
largamente rimunaratiie». 

Il suicidio di uu cieco» Vir­
gilio Cerve da Sacila e domicillEita a 
Genova, d'anni 35, ammogliato oon fi­
glio, da qualche tempo era stato oolplto 
da cecità e da paralisi. L'infelice, ridotto 
allo stremo dello suo risorse e tormen­
tato dalle infermità si uccise,, lanciandosi 
dalla flnestcft.l'E' oiioètiV ÌH'd colpo. 

Patriota a rovescio. Certo 
Giuseppe Longarolli, facchino, da Pal-
manova, a Trieste in un'osteria insultò 
e percosse due avventori perchè avevano 
gridato viva l'Italia! e in Tribunale, 
dove quei due furono chiamati a rispon­
dere di grida sediziose, sostenne l'accusa, 
per modo ohe uno degl'imputati fu 
condannato a 10 e l'altro ad 8 giorni 
di arresto. 

Se ne danno degli strani bricconi a 
questo mondo 1 Questo Longarolli, per 
esempio, è del numero. 

Per pubblica vlolenia. Lui­
gia Strasoalio, di 20 anni, da San Pietro 
al Natisene, proprietaria di una cucina 
economica a Trieste, sedeva venerdì 
scorso sul banco degli accusati d'innanzi 
al Tribunale di quella città, par rispon­
dere del crimine di pubblica violenza a 
della contravvenzione di offesa alla 
guardie.' 

,La sera dal 19 marzo di quest'anno, 
nel suo belile, mentre Giuseppa Dal 
Neri guardia di p. s. arrestava France­
sco Andreassi, per eccessi di cui si era 
reso colpevole, lo afferrò per il petto 
in modo da strappargli dai bottoni, e, 
facendo un gesto triviale, gli disse: 

— Questo par le guardie f 
Cosi l'accusa. 
Glia sostsone di essera innocente, 

negando in modo assoluto il fatto adde­
bitatole e dicendo ohe semplicemente 
aveva messa la mano sul petto alla 
guardia per calmarla. La guardia però 
sostenne l'accusa in tutto il suo tenore, 
e i giudici condannarono la Strascalin 
a 6 settimitae di carcere. 

dita di goriziani a Civldaie. 
Scrivono da Gorizia al Piooolo di Trieste : 

« La Direzione del nostro Gabinetto 
con ottima pensiero vuole offrire a 
quanto para una gita al suoi soci e cosi 
festeggiare allegramente 11 calendimaggio. 
Aaoora nulla è fissato, ma si prepare­
rebbe, a quanto pare, una gita a Oivi> 
dala ». 

Il Corriere di Qorixia alla sua volta 
SCtlTS S 

« L'onor. Direzione del Gabinetto di 
lettura sta allasteodo psr l soci anti 
gita a GIvidale, da Intraprendere dome­
nica 1 maggio. Ecco una entrata In 
attività che incontrerà certamante tutto 
l'aggradimento ». 

Oon Glnaieppe In'grave pe> 
r l c o l o . L'ultimo treno della tramvia 
Udioe-San Dsniele, che arriva ,a Udina 
alle ore 7.5 pom., era giunto giovedì 
sera a Martignacoo a quivi attendeva 
la coincidenza di quello proveniente da 
Udine. 

Giunto questo ttsno, l'altro si mise' 
io moto. 

Dal treno di Udine era scese don 
Giuseppa Comalli cappallanq,di filoruzzo, 
e liillfatttrivbMiiét. Ir««IW««àtdentB II 
binario che doveva percorrere il treno 
diretto a Udina, inoìampò a cadde lungo 
e disteso attraverso le rotale. Il treno 
era già in moto e la macchina al tro. 
vava a due metri appena dal caduto, 
quando, il macchinista che lo guidava. 
Savi Carlo, avvistosi del caso, pronta­
mente diede il controvapore larrestando 
il treno e scongiurando cosi una gra­
vissima disgrazia. 

Il cappellano don Gomelli potè quindi 
rialzarsi, non avendosi fatto nella caduta 
alcun mala, e proseguire il cammino 
alla volta di Moruzzo, 

Neil' indomani spediva una affettuosa 
lettera di riconoscenza a! brfivo macchi-
aiata, che oolla sua prontezza l'ateva 
salvato, da certa morte. 

Congratulazioni a don Giuseppa per lo 
scampato pericolo, la cui narraeioos me­
riterà un posto nei prossimo Slfolio, 

Ed.eocoli alllop^ra i oadojiiai, Parsola 
virU. d'aÌDore,,.quei mootaaari Lanna 
sapifito immaginare l.a gnepré dli monta­
gna — ri.concagie.|l qaggiore Morano.— 
.qusle l'arte moder.ca insegna e i consi­
glia ; per l'amore d.al loro passa, a ani ' 
sono attaccati con legami vitali come 
jserteiìpro piante ohe muoiono di no-
,8talgia<traspoitata ai(rove, quagli alpi, 
giani, cosi miti e leali, cosi onesti e ge­
nerosi, ̂ anuo imparato l'odio, la voluttà 
della vendetta e del sangue I 

Esool), dunque; COIL perspicacia ed 
^ciima raro flesanp i pgnti.opportuv 
alla dif^a. fra, le..gple, ,sul|e 'irie donl'-
Qste da rpcce stuscesa einiili a para-, 
p,etti.ciolopicij SI) •.stretti punti fianpheg'-1 
,g^fi 4a precipij^ij.a qni sbarrano-paa-' 
,^ggì, sopfs, :;otto If. strada colloa«ao 
.wioop.au} ciglio delle rocca formano 
le tmtierie di Sassonia; l.fecphi, le 
donne, i fanciulli, .cooperano qll'asprsi e 
faticoifa bìsogi;!!. E finalmeqte i nemici 
ai avaocano î coósci di,qHeì,pr,ep|>rativi, 
|a mé^te pi^ua.di {toschi pcogeitti contro 
\ Timés'i ohB sp î;aga di/trovare, iodi-
fasi, contro qiiei .valorosi; inoî ta.aî ri che 
sperano niia .buona, volta, di ,cogl|era,;«lla 
sgrovvistifi.. 

Ad un tratto — od essi non hanno 
neppure il tempo di reoderssno ra­
giona — il terreno, manca loro sotto i 
piedi, sopra le teste, pare che priclpitino 
le montagne-: >aofad (Ŝ nii'Ae òhe scoppiano, 
le batterie di sassi ohe >pracipitano fra 
le scarioha dei fucili e il rombo del 
cannone : ..è, ua^ fr,fi,qâ ,s;v .i,î d,wrivibile, è 
una scena,d.ucja^tragicii.tà, or,renda. L'a-
mima stessa dèi direosorì rimane sospesa 
e sconvolta, msùYt'è'i''hemici o trovano 
morte a-sapoltura sotto « la graVe mora » 
b precipitati nel torrente sottostante 
vengono trasportati vet;sa Belluno, dove 
si dirà d'aver visto ginogere colla Piave, 
anziché la solita menada di legname, 
una menada di croati. 

Cosi combattono i cadorini a Termine 
a Rivalgo e di nuovo oall'Oltreohiusa 
a al passo dalla Maurla, non sempre 
però con uguale fortuna, giacché, nell'an­
sia dell'attesa, il segnalo viene dato 
talorafuor di tempo, e allora la valaoga 
precipita seoza rlusoire ohe a mettere 
in fuga il nemico, L'ingegosre Paladini, 
che avea., sni^pificia^^qte,diretto questa 
specie di.twtJO<iazÌp{iì neUeii giornata di 
Rivalgo, fu proclamato da' suoi «duca 
di Rivalgo », a non sempre forse tali 
titoli^faroao più meritati.... 

Ma, gli anstrlacit di fronte al loro'id-
successi, capirono ^purtroppo l'errore 
degli attacchi ^MlUfìfttil'iaao allora, e 
per uTer, mezzo d'impiegare efflcacemaota 
una maggiora quautità di truppe a 
oastriogere i.cadorini. a suddivìderà i 
,loro mezzi di: difesa, combinarono più 
attacchi oontemporaneii 

Era, il giorno SS di quel terribile 
maggio in cui non si erano colte che 
le «rosa rosse» cantate dal poeta-
soldato magiaro. La forze del Nngent 

VDIIfE 
(La Città ejIComuns) 
Contro gli operai Italiani ? 

Telegrafano da Vienna 2i : 
« Il ministro delle ferrovie ha diratto 

a tutto le Società ferroviaria. private 
l'invito di servirsi, coma lo fanpio la 
ferrovia dello Stato, per lavori ferro­
viari, a preferenza, d'operai indigeni.A 
quanto sambra, questa.misura è,diretta 
contro gli operai italiani ». 

ei erano già ricongiunte al Radelzky; 
il Friuli era rimasto si corpo di'riserva; 
delle operazioni contro il Cadore avea 
preso il comando il generale Stiirniér, 
ohe il Zó maggio emanava da Belluno 
questo proclama: 

4 Sono nel caso di assalirvi da o{;ai 
parte con forze formidabili e di far 
piombare su di voi gli orrori della guerra. 
Ma vorrei ris'parm'arveli. Deponete le 
armi. Ritjraate alle vostre occcpazìbni. 
Vi offro in noma di S, M. l'Imperatore, 
vostro ra costituzionale, pace e per­
dono ». 

Ma i oadorioi eraa degni nepoti di 
quelli che aveaoo risposta nel 600 a 
coloro che li adescavano a darsi all'im­
pero: 

«Dita al vostro signora che tramati 
prima le nostre Alpi a allora potremo 
esser tedeschi, ma fino o quando la no­
stre acque bagneranno la p'uuura ita­
liana e verseranno in mare italiano, 
noi saremo italiani». 

Nulla possono le blandizie su quelle 
nature gcanitiche, né la impari lotta 
impegnata le sgomenta, perchè sono 
abituate alle grandi ire degli elementi. 
Oli abitanti di Zoldo rispondono com­
battendo il 27 maggio; li 28 maggio a 
tutti 1 passi del Cadore c'erano austriaci: 
«ventimila baionette stringevano d'in­
torno il paese come un cerchio di farro». 
(Ronzon). Eppure, mebcè la intrepide e 
'Sollecite idisposizioni d̂ l CEIIVÌ e la ooo-
péraziooe iptsIDgaata a volonterosa' del 
Comitati»-a'd,el popolo, naovi> allori' fu­
rono mietuti. 

I.panti più formidabilmeiita attaccati 
furono quattro : Prà del Bosso, Rivalgo, 
la chiusa di Venàu e Rindamera, ad i'ue-
imici furono respinti su tutta la linea. 

Il fatto più brillante fa tuttavia contro 
quel di K<ademera. Erano 1000 facili 
nemici contro 80; a mezzogiorno, dopo 
aver combattuto tutta la mattina, l'esito 
era ancora incerta a ai faceva no po' 
di tregua, quand'acòo, dalle rocce di 
Rignetto, elavantesi a picco sulle posi­
zioni nemióhe, rovesciarsi una vera va­
langa di alberi, terra e macigni. 

Come gli esiliati svizzeri a Morgarten, 
i bravi comeliiedsi orano giunti in tempo. 
Infelloniti i< nemici superstiti, rinnovano 
l'attacco con l'energia della disperazione, 
ma in breve altro loro non resta che 
riattizzare le fiamma del fienile dianzi 
iDCendiato a far soo'mparire in- esso le 
tracce della loro soouQtta. Si narra, e 
purtroppo è credibile, ripensando a tanti 
altri orrori da essi perpetrati ; si narra 
che osi combattimento rimanesse ferito 
il loro capitano, e ohe anch'esso, ancora 
vivo, lo gettassero nelle flammei 

Ma, purtroppo, anche questo trionfo 
doveva essere effimero. Sia ohe gli au­
striaci ci tenessero ad avere aperta la 
via del Tirolo, ala ohe non volessero 
accingersi all'assedio di Treviso con 
quel nemico alle spalle che credev,ana 
assai forte e ingrossato dai piemontesi, 
fatto è che i loro assalti si fanno sempre 
ipiù frequenti e continuamenta si com­
batta; fiamme d'incendio salgono da 
ogni parte, interi villaggi vengono de­
vastati ; a volta una dozzina di volontari 
respingeva numerosi drappelli nemici ; 
ognuna di quelle balza vide barbàrie 
Cd eroismi che non si conosceranno mai, 
e Calvi compariva' da ogni parte « e 
dove nou era colla persona — dice il 
Konzon — egli era coli'anima ». 

Povero Cadore 1 Era sfliiilo, era solo, 
gli facevano difetta le armi ed il pana. 

eppure rimaneva saldo come le simbo-
lictaa torri del suo stemma! 

Ma il 2 giugno fu la tristissima de|le 
giornate. Le minacce maggiori eraqo 
ormai dalla parte della Caruia. Quiyi 
i Forneszi ì.-npauriti, rifiutano di difoà-
dorè più oltre il passo della Morte, oh'ò 
coma un'avanguardia di quello della 
Maurla ; quei Fornezzl che ilqo allora 
si arano comportati da valorosi sotto 
il comando di G. B. Mariani, obbligano 
il piccolo drappello cadorino a ritirarsi, 
e, quando il Calvi giunge con riufariii, 
trova il passo ormai occupato dal'ne­
mico. Cosi tutto era finito davvero o-
ramai! 

Invano il Calvi face un ultimo ten­
tativo di resistenza in Cima Maurla;: i 
nemici irrompevano da tutte la parti ed 
egli tu oostretto a ritirarsi per evitare 
l'inutile sacrifizio di tanta vita ohe su 
altri campi avrebbero potuto portare 
l'indomita loro energia a il loro amore 
tenace. 

Ed egli ridlscese mestanionte verso 
Pieve — a parava invacoiìiata di ; 10 
anni nell'amarezza della delusione — 
ma salutato dovunque dalle ovazioni 
affettiiose di quei montanari, che, pur 
nel momento della sventura, cosa piut­
tosto unica ohe rara, rendevano pieqa 
giustizia al mèrito dei loro capi. 

La sera ^o' ̂  giogno il Calvi ordi­
nava ai presidi di mettersi ini salvo sui 
monti; i corpi franchi furono sciolti 
dal ginrapiento di fedeltà, il gomitato 
si dimetteva al grido di evviva 0. À,l-
berto ! evviva Goito I e gli antichi do­
minatori si avanzavano Intanto nei vil­
laggi deserti e muti « come al passaggio 
di' pn carro funebre in tempo di epi­
demia », (CMiWM) 



IL F B I U L I 
tvKKBrxim^^iatìf^tfm 

IL CINQUANTESIMO ANNIVERSARIO DEL QUARANTOTTO. 
Non ai potrà dire che la oerimonia di 

ieri abbia iivato il carattere delle oe-
rimonto nf6olali, più o meno [redde, 
più 0 moao artiftoiosameata rifoaidate; 
poich& vi fa generala e spontaneo cua-
oorao di popolo, generale e sentito en-
tuslasoiQ. . . . . 

Un'altra nota oaratteristioa rendeva 
più bella e signiDoante la commemora-
zious di lari', vpglianto dira IR nota t)--
redentista.. 1 nnmetosisaimi fratelli no­
stri vanatl da Trieste, da Gorizia, dai 
vali paesi italiani d'oltre oonfloe, e che 
si vedevano girare per la oitlà e pren­
dere viva parte alla patrlotlca solennità; 
gli evviva a Trento e Trieste che echeg­
giarono in più luoghi; quell'abbrunato 
vessillo sormontato dalla triestina ala-
bai da, che nofavasi nel ootteo; i car­
tellini tricolori che scesero con loato 
lo'O dalia casa Muratti, dal palazzo Mu­
oio pale e dalla torre dell'orologio, e 
che recavano gli evviva di Udine ai 
friitel.li ancora disgiunti dalla madre; il 
br.udisl del S ndaoo al banchetto dei 
Veterani; l'inno di San Giusto suonato 
erisuooato; davano marcatissima quella 
nota irredentista ohe (ormò una delle 
carattcristlcba della oarimonia di ieri. 

La quale — diciamolo subito — riuscì 
degna del patriotismo frialaoo; degna 
degli avvenimenti memorandi che mezzo 
secjlo dopo venivano rievocati ad o-
maggio del magnanimi che vi ebbero 
parta e ad emmaestrameoto del presenti 
e venturi; commovente nella sua gran­
diosità solenne. 

e 
La mattina nelle prime ora era stata 

piovigginosa, s la detonazioni dei mortai 
che aUDUociaTano la festa si spandevano 
riecheggiando nell'aria umida e greve, 
promettitrice di abbondante pioggia nella 

.giornata. Il preludio non era dunque 
lieto. 

Ma, più tardi, le nubi comlDciarono a 
squarciarsi e diradarsi, lasciando vedere 
qua e là qualche lembo d'azzurro; e il 
gola comparve a rendere più vivace col 
caldo raggio il tricolore delle bandiere 
ohe sventolavano a tutte le Qoestre. Il 
barometro frattanto saliva lentamente, 
smentendo i pronostici che si erano do­
vuti fare qualche ora prima. 

Dalle 9 alle 9 e mezza le varie asso-
O'azloni e rappresentanze con bandiere 
e musiche attraversavano la vie della 
città, aaimatissime e gremite di ogni 
ordine di cittadini, per recarsi in Giar­
dino Orando ove dovevano venire or­
dinate pel corteo. 

ISoco le bambine e i bambini dell '«Edu-
catorio> edoilescuole.elementai'),ohe mar­
ciano marcando il passo, Beri e impettiti, 
accompagnati dalie maestre e maestri, e 
recanti plcoola bandiere: questa sarà IH 
parte più cara e gentile del corteo, 
come i Veterani oircondauti la gloriosa 
bandiera di Osoppo, ne saranno la parte 
epica. Beco 11 Collegio < Paterno > colla 
fanfara in testa e il Collegio milita­
rizzato «Aristide Gabelli» pur colla 
fanfara e i minuscoli soldati col fucila 
in spalla, molto osservati ed ammirati. 
Ecco le brave Bande di Paderno e di 
Feletto, ohe partecipano sempre a tutte 
la nostre feste patriotiche, quantunque 
ciò taccia torcere il naso e frullaru la 
lingua dei . loro proti ; ecco la Banda 
civica, e la bandiera del Comune, e il 
Sindaco e la Giunta io (orma solenne. 
Ecco che passano associazioni e rap­
presentanze dalla città e della provi.no!8, 
e bandiere e goiifaloni d'ogoi forma e 
colore; poi ancora rappresentanze, an­
cora bandiere, autorità, cittadini co­
spicui, musiche che suonano gl'inni pa 
triutioi, incrociando con lieto frastuono 
le note delle diverse melodie.... 

Il Giardino Grande presanta lo spet­
tacolo di una coloritissima tavolozza 
vivente. Le vie oho salgono il culle 
sono state occupate da una folla va­
riopinta, che spicca sul verde tenero 
dell'erba, come nei giorni delle corse. 
Le centinaia di ombrellini spiegati delle 
signore, dàuco da lungi l'illusione di 
strani floii giganteschi. 

Nello spazio fra l'emiciclo e 1 piedi 
del colle, si va ordinando il corteo: 
questa è impresa non facile cui atten­
dono il signor Ermenegildo Novelli, 
il signor Giusto Muratti e i soci della 
« Ginnastica ». 

In vioiiiaoza della Pesa pubblica, uu 
gruppo di ufflciall delle varie armi qui 
di presidio, in alta tenuta, attendono di 
essere collocati a posto nel corteo per 
rappresentarvi l'esercito, Evviva l'esercito 
nostro,' scuola di virtù, e modello di 
eroismo e di abnegazióne ! 

Nel lungo.tratto dalla casa Capellani 
alla parta opposta verso via Purtannovo, 
ai distonde il corteo. Le bandiere, i gon­
faloni, gli strumenti musicali, le armi, 
le piume, i pennacchi, colori e metalli, 
splendono abbaglianti a fcintillaoa nella 
gloria del sole: è un quadro meravi­
glioso, cui fa da sfondo il verde Giar­
dino, Coi SUOI tappati erbosi smaltati di 

bianche margheritine, coi suoi platani 
gigautescbi, col suo getto d' acqua che 
s'innalza come una bianca colonna di 
fumo lievcmeote baciata alla sommità 
con colorì d'iride dal raggio solare ohe 
penetra furtivo fra i rami degli alberi 
che circondano la grande vasca, 

Alla dieci precise un colpo del grosso 
mortaio coiicoato nel grande cortile del 
Castello (& un vecchio artigliere di Osoppo 
ohe lo spsr,!) dà il segnale della partenza 
del corteo. 

Pochi minuti dopo, le bandiere e i 
gonfaloni si agitano e si alzano, le mu­
giche a le fanfare intuooanu gl'inni 
patriotici, e il corteo si muove in bol-
l'ordino. 

E sale e sale lentamente dalle due 
porti il colle che l'austriaco oppressore 
«di friulano sangue bagoA», e che, 
mozzo secolo dopo il martirio, vedrà 
l'apoteosi. 

Il corteo si distenda poco a poco in 
tutta la salita serpeggiante. Le prime 
bandiere sono già entrate nel reolnto 
del Castello e le ultime sono ancora a' 
piedi del colle. E' un immenso nastro 
variopinto,, a chiazze brune a vivaci, 
che si'svòlge lentamente, mentre suo­
nano le musiche, squillano le note acute 
delle trombe delle fanfare e rimbombano 
le salve dei mortai. E' uno spettacolo 
che non potrà essere dimenticato da 
chi l'ha visto.. . . 

L'orìùe ìel corteo. 
Banda di Feletto. 
Bambini e bambine dell'Educatorio 

< Scuola e Famiglia » con le maestre e 
bandiera. 

Collegio Convitto «Paterno* con fan­
fara e bandiera. 

Allievi delle Sauole oomunali (prima 
metà) con bandiere, acoompaguatl dai 
maestri e maestre. 

Collegio Convitto « Aristide Qabslli > 
con fanfara e bandiera. 

Allievi dello Scuola comunali (se­
conda metà) con bandiera, aocompa-
goati dai maestri e maestre. 

Studenti r. Liceo Ginnasio, con bau-
,diere, 

Studen.ti r. Ist'tnto teca'oo, ccu ban­
diera. 

Studenti r. Scuole tecniche, con band. 
Istituto Renati. 
Banda cittadina. 
Corona d'alloro oon bacche dorate, 

da deporsi sci monumento a V. E . por­
tata da 4 studenti. 

Bandiera del Forte di Osoppo, 184S, 
portata dal veterano . \ngelo Buttioascc, 
circondata da veterani e procedala e 
seguirà da una scorta d'onore formata 
da drappelli di reduci dalle patria 
battaglie. 

Corona d'alloro con bacche dorate, 
da deporsl sul monumenta a Giuseppe 
Garibaldi, portata da 4 studenti. 

Società Reduci e Veterani, con ban­
diera. 

Bandiera abbrunata di Trieste, 
Società Tiro a seguo di Udine, oon 

bandiera. 
Bandiera del Comune fra due vigili 

urbani, 
Sindaco e assessori dei Comune, pre-

oeduti a seguiti da nn drappello di pom­
pieri. 

R, Prefetto, 
Colonnello del Distretto, oomandante 

interinale il presidio. 
Colonnello del 2 8 fanteria. 
Coloooello del 12, cavalleria. 
Un nfSoiale per grado di tutti i corpi 

del presidio, in grande uniforme. 
Presidente dei Consiglio Provinciale. 
Presidente della Camera di Commercio. 
Presidi del Liceo e Istituto, 
Direttore Scuole tecniche. 
Professori. 
Banda di Paderno. 
Sooietà operaie di C vidale, Pavia, S. 

Daniele, Buttrio, Osoppo, Oemona, La-
tisana, Tarceuto, tutte con bandiera. 

Società di tiro a seguo di Cividale e 
Gemona, con bandiera. 

Sooietà Ginnastioa di Udine con ban­
diera, 

Bandiera del moti del Friuli 1864, 
Società reduci patrie battaglia, dal­

l'esercito e dall'armata, di S, Daniele, 
con bandiera 

Rappresentanza del ColUgio Jacopo 
Steliioi di Cividale, composta da 6 con 
vittori ed un istitutore. 

Rippresentanti le Scuole tecniche e 
il Ginnasio di Cividale. 

Ssclelà tapezzieri, muratori, barbieri, 
Mazzucato, fornai, sarti, calzolai, fale­
gnami di Udine, con bandiera. 

Faderazioue lavoratori dal libro, oon 
bandiera. 

Consorzio Alarmonico, con bandiera. 
Chiudeva il oorteo la Società operaia 

generale di M.S, di Udine, con bandiera. 
Nel corteo, assieme alle autorità oo-

muDali, si trovava il signor Raffaela 
Andervolti, figlio del defunto maggiore. 

Le bandiere e gonfaloni erano oiroa 
una quarantina. 

Per la città. 
Dubbiamo restringere quanto possìbile 

— perchè lo spazio mano» — la oro 
naca della inaugurazioni ed itinerario 
perc'.irso dal corteo. 

Sul C'impanile della Chiesa di S, Maria 
di Castello viene scoperta una lapide 
oommomorativa dei fuaìiati nel 1848; 
le Binde intnouano gì' ioni patriotici. 
11 corteo scende quindi dalla parte op 
posta, 

Presso l'arco Bollani viene scoperta 
un'altra lapide al popolaao Giacomo 
Grovlch, vittima del piomba austriaoo. 

Le epigrafl ili questa due lapidi le 
abbiamo pubb' rate sabato. 

Al snoon della maroia reale viene 
quindi dopo-ta una corona sul monumento 
u Vittorio Emiinneh. La stupenda ar­
chitettonica piazza è pavesata a festa 
e gremita di popolo, c-me le vie tutte 
ohe percorrerà il corteo, Tutta le finestre 
sono occupate da signore. 

Prosegue quindi il corteo per le vie 
Cavour a Canolaoi e si reaa a deporro 
una oorona sul monumento a Giuseppe 
Garibaldi. In mezzo ad applausi entu­
siastici a ad evviva a Trento e Trieste, 
tutto lo musiche suonano l'inno dell'E 
roe. Dalle finestre del palazzo Maogìlii 
si gettano cartellini dai colori nazionali 
oon motti patriotici. 

Per via Drenar! si giungo alla ossa 
Muratti, dove viene scoperta la lapide 
commemorativa del 23 maizo 1848. Qui 
li prof, Giovanni Del Pnppo pronancìa 
un discorso, ch'è nn brano mirabile di 
poesia patrlotica, e la folla immensa lo 
applaude fino al delirio. Qui pure, dalla 
casa Muratti, scendono 1 cartellini tri-
color. 

11 Écom lei DM, Del FDP. . 
« Concittadini ! 

E' aito onore per me parlare a voi, 
qui, t'ggl; ed io vi 'ringrazio d'avermi 
reputato degno di questa gentile e cor, 
tese accoglienza vostra. 

Giova ed è ballo, ricercanda noi pas­
sato, rammentare talvolta le glorie no­
stre, le nostre sventure; orgoglio non 
sempre misero quelle, questo non sem­
pre stenle insegnamento : ma più giova 
ed à meglio, nei giorni dello sconforto, 
del tedio, dell'abbandono, come nei mo 
menti dell'entusiasmo, rievocare, in­
sieme al ricordo del tatti, la msmoiia 
degli uomini, a cui la patria deve quelle 
glorie, degli nomini che quelle sven­
ture sopportarono con gagliarda animo 
e sereno, fidenti nell'avvenire, (bene). 

Non a diuturno e lento succedersi 
d'eventi, figli del caso; non a Ignavo 
fatalismo, né a blande speranze cullate 
nella quiete delle paci fittizie, sotto il 
giogo, sia pur mite, d'estranee signorie; 
ma ai pensiero irrequieto dei grandi, 
ma all'opra tenace dei forti, ma alle 
baldanze, alle fedi, alle pugne, debbono 
i cittadini le patrie lìbere ed onorate. 
(Benel Prolungati generali applausi) 

Non ancora 6 vana parola, la patria ! 
Ancora guardano dall'Alpi, come un 

giorno l'antica lor gente, popoli la cui 
patria è al di l i delle nostre nevi. E 
ride, sott'assl, il piano verde, e ride il 
cielo nostro sulle città, cui l'arte dei 
padri onorava, e sui villaggi biancheg­
gianti fra le messi; e seduce l'inoan-
tato miraggio. A voi, ospiti d'oltr'Alpe, 
obiedonti all'Italia nostra il sorriso del­
l'arte, il sorriso del cielo e i tiepidi 
ozi delle nostre marine, a voi la lieta 
aocoglienza e gentile dei nepoti di Tor­
quato e di Tiziano; ma non a noi la 
vostra minacoial 

Ancora sono le.patrie 1 
Lo dice in questi giorni tutto un pò 

polo, che sente ancora pulsar nelle vene 
ii sangue de' suoi prodi; che ancora 
ricanta l'Italia negli inni de' suoi poeti; 
che, nella concordia degli intenti, oon 
rito solenne commemora i suoi morti, 
tra l'ondeggiare delle bandiere e lo 
sfilare dei cortei; e le glorie passate e 
i passati dolori scolpisce nei marmi, 
ammonimento ai venturi, a cui, da quei 
marmi con severo e dolce imperio, ri­
pete : Ricordate, ooma noi ricordama:<o I 
(Benissimo I Calorosi prolungati ap­
plausi!). 

Ondeggiano le bandiere e efllado i 
cortei; e riecheggia nell'aria 11 suono 
di quegli inni, ohe accompagnarono i 
padri alia vittoria o alla morte. 

Sia pace all'anima dei padri; sia o 
nere egli avanzi gloriosi delle pugne 
del patrio riscatto ; e intorno allo fronti, 
cui cingono ocmai le chiome canute, ri­
fulgano ancora per molti anni, come au­
reola sacra, l'affetto . nostro, la nostra 
venerazione 1 ( Benissimo ! prorompe 
ti colonnello di cavalleria; e cento e 
cento mani concordano plaudendo in 
quel sintetico giudizio. 

Riposano 1 mott i : ma, su, nei limpidi 
oiaii, passa ammiranda una visione. 

Sono pallide faocìe, ed. emunte; e, 
dagli occhi semispenti, traluoe appena 
il raggio, che uu giorno brillava affa­

scinante d'entusiasmo a di fede: sono 
lividi polsi a tfav glie, su cui i (leppi 
sognarono il marchio doloroso delie lun­
ghe prigionie ; sono dorsi percossi dalle 
verghe e dal b i s tons ; f» sono volti 
irosi di popolani mioaoclanli, come un 
giorno sulle barricate; e pare ohe dalla 
labbra frementi ancora prorompa il grido 
della rivolta nei nome s^nto d'Italia; e 
sanguinano 1 petti squarciati dalla mi­
traglia e dalle bilonette. E ancora: sono 
assise di militi armati in guerra; e ba­
lenano, rugghiando, le spade sguainate ; 
sono camicie rossa tra la polvere e il 

11 talli) iell'aTT. m. C l . s c M . 
< Concittadini I 

Cioqaant'annl or aoa'>, in questi me-
deiìmi giorni, ricorrendo le feste Pa­
squali, un' immensa tristtiza avvalgeva 
la noJtra città, Era svanito un sogno 
dì libertà; dopo trenta giorni Udina si 
era destata di nuovo v nta e schiava. 
Ai giorni di gioia ara snasesso il più 
amaro sconforto. Fu q u e U aha Pasqua 
orribils. U aro bambino, appura ma ne 
restò l'impressione profonda. Più ohe 
dalle feste, e dagli apparecchi di difesa. 

fumo delle artiglieria; e via passano , ^^.y^ ju^j spettacoli animali e vivsoi 
correndo ed urlondo, mmlstri di ven- J j | „„ «opoio (o azione; più ohe dalla 

., j i i— L ^̂ ^̂ ^ i^j bombardamento, e dal tuonare detta, con un clangore di trombe e un 
volteggiar di vessilli tricolori, i soldati 
della libertà, {Vivissimi applausi; tutta 
guesta visione^ scolpita sì al vivo e 
detta con grande efficacia oratoria, 
impressiona si che tutti pendono dalle 
labbra dell'oratore). 

Ma, al colpetto della genti nove, ram­
memoranti con nobile gara e feconda 
i fasti gloriosi d'una gloriosa epopea, 
s'arresta nel cieli la sacra falange dei 
martiri nostri, del nostri eroi : e t'occhio 
dell'anima li vede benedicenti ai popolo, 
che I questi giorni li ricorda affettuoso, 
e in numi ne ripete ed incide nei marmi 
con orgoglio riconoscente. (Caldi ap 
plausi, che anche i lontani — fin dove 
giunge la robusta voce dell'oratore — 
ripetono). 

R'oordiamo! Le lapidi ohe furono eretta 
in questi giorni in ogoi parte d'Italia, fu­
rono prima soritte oon le lacrime delle 
madri nostre, cui sangue dei nostri padri. 
(Benissimo! Unanimi applaiisi) 

Né la città nostra doveva essere ultima 
a porgere il suo tributo d'affetto e di 
gratitudine alla memoria dei suoi morti: 
a ricordare con segno indel'ib.le i giorni 
belli a fieri del nostro Friuli, 

Essa vide, per secoli molti, i! suolo 
a cui Giulio Cssare dava il suo nome, 
calpesto dall'unghia dei cavalli stranieri, 
nitrenti all'invito dei paschi ubertosi 
delle pianura italiana,- per secoli molti 
udì il cozzo dall' armi sul contrastati 
confini; e assistette, piima e più da 
presso, al nefando mercato dì Campo-
ìormido, al iodibrlo d'una patria venduta 
al migliore offerente: poi diede anch'esso 
i suoi figli all'Italia, sognando, con le 
cento città, il fulgido sogno a tormen­
toso, che doveva durare dal Vascello a 
Villa Glori, e sino a Porta Pia. {Scoppio 
di applausi calorosi e prolungati). 

Alla ornata e feconda parala d'un 
chiaro od egregio nostro oonoittadlno il 
dirvi dei giorni avventurosi, quando 
risocò per la prima volta aoche fra le 
nostra mura il grido faoadioo: Viva l'I­
talia! qaaado il rombo del cannone 
minacciò la strage a la rovina della 
città nostra. Allora sublini nell'eroi­
smo, nel desiderio ardente di libertà, 
dimentichi persino che.ìnutìle schermo 
erano lo mura e le torri dei patriarchi 
all'urto d'un esercito agguerrito, corsero 
i giovani alla barricate. Erano i petti 
baluardi.! Vomitavano l'incendio e la 
morte le nere bocche tonanti dagli 
affusti masnicci ; dai petti squarciati 
sfuggiva col saugue la vita dei prod<; 
ma dai cuore erompeva il saluto alla 
cara libertà, ma dal lab'oro la sfida e 
l'iiisalto all'odiato nemico. 

Anche vi dirà quella parola, oome 
nel di 

23 MARZO 1S4S 
IL aisvESLiQ D'UN POPOLO 

QUI 
LO STSANIERO OPPnliSSOHI! 

ALLA ItESA DEL PRIL'LI 
C0STBIN9E 

Par quello sante memorie, deh, non 
sia sortainvano l'alba di questa giornol 

Com'è saoro per noi, cosi ne sia saoro 
il ricordo anohe fra i tardi nepoti. Par­
lino ad essi i nostri marmi il linguaggio 
degli uomini liberi in libera - terra : ^ 
ne sìeno essi vigili custodi, come, per 
volger di età e di eventi, siano vigili, 
intemerati custodi, dell'onore italiano. 

A noi gioisca l'anima ai pensiero del 
dovere compiuto ; ed esulti rammentando 
oho non è speata nei cori la fiamma 
antica, poiché ancora per noi l'ossa dei 
morti « fremono amor di patria » 

..„ a i tamuli a le enllo 
Manilaa lalull e lampi >. 

Il oorteo venne poscia a sciogliersi in 
piazza V. E. passando per le vie Zanon, 
Valvaeoo, Sarpi e Meroatoveoobio. 

M <HliierTaj>. 
Alle 2 folla enorme, mai più vista 

l'uguale, in questo teatro. La gente si 
pigia peraloa sulle scala ohe condacono 
alle loggia e al loggione ; l'atrio non è 
meno affollato della platea e delle leg­
gio ; moltissimi hanno dovuto rimanere 
in istrada. 

Sul palcosaeoico hanno preso posto 
le autorità e rappresentanza colle ban­
diere. L'aspetto del teatro è imponente. 

del oanaone e dallo bombe che ho visto 
fracassare i tetti, a scoppiare qua e 
ià; l'animo mio è stala peroosso del 
sentimento di nnlvetsale ooaternazione 
del giorno di Pasqua, quando pareva 
che sulla Oittà il sole si fosse spento, 
e ohe una fitta tenebra le togliesse ogni 
ragione di vivere e di sperare. 

L'oratore prosegue osservando ohe 
pU\ della feste o più degli altri avve­
nimenti di quei trenta giorni, quel sen-
timento di dolore universale attesta 
aome la coscienza nazionale avesse preso 
radice in tutto il popolo. Prima del 
1848 arano pochi quelli che si agita­
vano nel pensiero dalla ritoosia. La 
stanchezza prodotta dal periodo napo 
leonico, oosl agitato da guerre, e chiuso 
taoto male per l'Italia, aveva lasciato 
gl'italiani disillusi, scoraggiati e scet­
tici. Cominciarono le riforma a mettere 
in movimento la massa inerte: e la 
sflotse profondamente la iavooaziona ì-
nebbriante di Pio I X : «Gran DioI be­
nedite l'Italia ! » Fu allora che tatti g'i 
Italiani di ogni ceto, esaltarono, e sì 
sentirono figli di una slessa madre, e 
si conobbero fratelli. Allora penetrò 
negli animi la fiducia della redenzioni 
d'Italia, 

L'oratore aocenna rapidamente al­
l'impeto subitaneo dal 17- marzo, a l e 
luminarie, alla Guardia Oivios, alla sor­
presa 0 allo scoraggiamento delle Au 
torità straniere. Il più bel momento fu 
nel 2 3 marzo, quando I nostri oonoit. 
tadini, oon a capo il co. Calmo Dragoni, 
seppero imporsi alle Autorità civili a 
militari, e, sfrattando l'Austria, presero 
nelle loro mani il governo della oitlà 
e della provinola, Ma pur troppo non 
eravamo preparati per una lotta come 
quella cha coti si veniva a intrapren­
dere contro un nemico* organizzato e 
potente. Credevamo che al grido di Viva 
l'Italia/ Dio lo vuole/ l'eseroito au­
striaco dovesse rimanere sbaragliato : 
ohe uno del nostri valesse per la sua 
fede e per il suo entusiasmo più ohe 
molti soldati nemici, oostretti a servire 
dalla disciplina. Le vicende del me«e 
che corse tra II £ 3 marzo e il 81 aprile 
sono narrate nel Numero Unico: l'o­
ratore dice ohe sarebbe opera supetflaa 
l'esporle di nuovo. Vuol ricordare tutta­
via Il concorso del oloM in tatto quei 
periodo di patriotìca operosillt : e spe­
cialmente del clero più colto, oon a oapo 
l'arcivescovo Zaccaria Brioito, il cui [ri­
cordo ò rimasto circondato dalla popo­
lare venerazione a la cui eflgie sta 
eretta nel Duomo a testirnonianza di 
talasaotimantu. Acoenna alla benedizione 
della bandiera tricolore, avvenuta nel 
Giardino, ad opera di uu sacerdote, fra 
le acclamazioni popolari. Deplora che 
oggi fra il ojero e la patria npn qorrano 
tali santi rapporti: e ohe; ià;dliiBìplji>a 
eocleaiastioa obblighi il olerò minore 'a 
non partecipare e questi.ricordi patriotici. 
Pronuncia gravi parole di ammonimento 
contro chi si adipera a persuadere ohe 
il diritto nazionale deva c-jdere davanti 
alle pretensioni della gerarchia ecolasia-
stica; ed afferma ohe óve gli. italiani 
dovessero persuaderai ohe tra ia patria 
e la chiosa vi è inoompatibilità, nasce­
rebbe una catastrofe, 11 oui esito ci por­
terebbe a scegliere, conservando la Patria 
e cambiando la Chiesa. 

L'oratore torna al suo tema, ricor-
dando le ultime giornate del 2 0 e 21 
aprile. La potenza militare nostra, la 
impossibilità di difendere seriamente la 
città, erano evidenti ai capì. Tuttavia 
si volle resistere, ed all'intimazione fatta 
dal generale Nugent di arrendersi, si 
rispose cha' Udine sr sarebbe difesa. Il 
20'qualche oolpa di oanaone' venne ad 
ammonirai ohe le oose volgevano al'se-
rio. i l venerdì santo 21 alle 5 pam. co-
mlnoiò il bombardamento e oontinoòfin 
oltre alle 10. Bspoudevana i 'nostri 
con due cannoni alle porta di Aqulleiii 
e di Grazzanoi'e oon qualche- oolpo di 
fucile. Mentre tnonava il cannone, lii 
(lampana maggiore del Duomo suonava 
a lenti rlntocohl : pareva segnasse l'a­
gonia della città. Qua e là prendevano 
(aooo le oase : e parecchi cadevano morti 
e (eriti. Alle 10 si i'eoe silenzio : un si­
lenzio nel quale si sentiva la minacoia 
di un prossimo assalto, Il sabato santo 
si preannunziava oome quello olia dovesse 
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saga ara la estrema rovina della nostra 
città. 

L'oratore ricorda ohe Udine (n allora 
divisa in dna partiti: ohi voleva le re-
•istanza a ogni costo: obi riteneva ohe, 
essendo impossibile ana difesa efSeaaei 
e .non potando noi nemmeno far subire 
a oamioi, rasistsndo, gravi perdite, tosse 
da tentare una onorevole rasa. Questo 
partito prevalsoi Si pensò oba Udine sola 
a abbandonata, glA avesse dimostrata che 
non cedeva che alla forza; cinque ore 
di bombardamento, e quaranta, fra morti 
e feriti lo attestavano. 

La capltolasiuoe fu onorevole: fa la-
solata llbara la via ai difensori di recarsi 
A purturo il loro valore a Osopp) a » 
Venezia. Il 2 3 , giorno di Pasqua, le truppa 
ansttiacbo rloconpsrono la città desarta 
e silenziosa: il nostro sogno era svanito. 

Segni un periodo di nuova soggezione 
straniera, obo darò 18 lunghi anni, che 
non fu più la soggezione supina e sfldu-
alata del psriodo precedente al 48 . Or-
mei la cosoienisa nazionale arasi rasa 
vigorosa, per virtù dai fatti eroici e de­
gli errori funesti, che avevano segnalata 
la tentata riscossa, li saugna sparso HU 
rari campi d'Italia per una causa co­
mune, era aangae di famiglia. Il 1818 
ha rivelato all' Italia il suo Capo e il suo 
Duoe, al quale essa commise la direziona 
dei movimento nsziiinsle, attendandone 
1 «anni in nna operosa aspettativa. 

F a coti ohe p^temeno non soltanto 
intorgara a oombìttera con antasiàsmo, 
m i anche seriamente lottare e oonse-
galre il nostro Soe, E noi abbiamo di­
ritto di gloriarci, ohe prima che altrove 
sia atato nella nostra Osoppo, ohe, voi-

gsndo lo sguardo a quel Capo, a quel 
loca, si acclamasse fino dairondlci gin-

goo 1848, con profatica chiaroveggenza, 
al regno costltuiionals dell'Italia unita. 

Onoriamo la memoria di quei valorosi 
(coocluds i'orators), e voi, giovani, ohe 
avete nella vostre mani l'avvenire dalla 
pàtria, sia nelle arti della pace, sia ne­
gli eventi guarreschi, cogliete dai ri­
cordi del 1818 il fratto prezioso di 
questo insegnamento: ohe senza unità 
di direslone, senza spirito di disciplina, 
senza costanza nell'abnegazione e nel 
sacrificio, i buoni propositi, l'ingegoo, 
e le individuali virtù, non ci assicure­
ranno mai nna duratura vittoria nella 
lotta coatlnna che dobbiamo sostenere 
par collocare l'Italia al suo posto nel 
mondo civile ». 

P I Ù volta l'illustre oratore fa inter­
rotto da calorosissimi applausi, e in fine 
salatalo da una entusiastica ovazione. 

Dopo il discorso gli alnnol della scaole 
seeoadaric, guidati dal maestro Italico 
GasallotI, cantarono gli inni di Mameli, 
accompagnati dalia Banda di Paderuo. 
Furono vivamsots applauditi. 

Fu pure < suonato l'inno di Garibaldi 
a quello di Trieste, e quest'ultimo venne 
ascoltato in piedi, bissato, ed accolto da 
frenetici applausi. Anche qui volarono 
i cartellini oolla scritte patriottioha, ohe 
Tenivano raccolti avidamente dai fratelli 
irredeàti. 

; Dia nisiisiiia (1 Orna. 
Prima della partenza dai corteo, il s i­

gnor a ia s to Uuratti, preside ita della 
Società Radaci, presentava al sindaco i 
superstiti e la bandiera di Osoppo, non-
ohe il Aglio del maggiore Aodervolti . 

Il sindaco esprimeva con nobili pa­
role la sua conpiscanza. 

Quindi il signor Murattl disse ohs il 
maggiora An lervulti, aveva, durante 
il blocco di Osoppo, fatto coniare una 
medaglia òommemorativa, di piombo, da 
consegnarsi ai difaosari del forta, ma 
che la coDsegaa non si potè fare nò 
allora né dopo, e che oggi, i l Sglio An-
darvolti, si gloriava di poter oonsegnara 
gli esemplari' di qualU medaglia onda 
siano dlstribaiti ai pochi saparstiti. 

Vengono quindi chiamati per noma 
i superstiti (20) a par mano del sindaco 
ricevono la medaglia, rinchiusa in un 
astuccio di cartone. 

Un asamplara viene, dal signor Mu-
ratti, presentato al sindaco. 

Da " w finire „ 
In Qiardino Qranda, sotto gli alberi, 

un vaochlatto curvo sta ossarvandi il 
formarsi del corteo. 

Un, gtovinotto lo avvicina a gli du-
maqdà : 

— Sioi' Luigi, isài stai ànoie lui 
saldai dal quarantevott (,., 

— Saldai lì— risponde il vecchietto 
corvo, rizzandosi e guardando Sssamente 
cogli occhi scossi 11 suo interlocutora — 
Sóldàitl... Si lève duggl... (Ci si an­
dava tatti 1). 

I 
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U n t r o f e o (l'«ii>nat< Ieri, in via 
Bsrtaldia, e precisamente su ana 6oe-
stra dalla ossa abitata dalla levatrice 
Merlino, si ammirava un trofeo d'armi 
ohe furono adoperata contro lo stra­
niero nel 1848. 

D o m e n i c o S o l e t t i ringrazia col 
nostro mezzo il signor Oiovannl Rosponi, 
tenente di cavalleria Saluzzo, il quale, 
avendolo ieri veduta col solo nastrino, 
gli comparò e regalò la medaglia d'ar­
gento colle due fascette delle campagne 
1343-49. 

D o b b i a m o v l m a n d n r e a d o -
m n n l il resoconto dalla seduta di sa­
bato dalla Camera a del Senato, nonché 
altra notizia e cronache. 

C o n « l g U o c o m n n a l e . Il' Censi. 
glio comunale è convocato nel giorno 
di venerdì 29 aprile corrente alle ore 1 
e mezza pom., per trattare sul seguente 
ordine del giorno: 

Seduta pubblica. 

1. Approvazione del prelevamento di 
lire 14 dal fondo di riserva bilancio 1898 
ad aumento dell'art. 2 , cat. 7 3 , per spese 
di manntenziona di locali dalla scuola 
d'arti e mestieri. Deliberazione 3 1 marzo 
1898 D. 2 6 4 3 . 

2 . Sanzione dì daliberazioni presa di 
urgenza dalla Giunta municipale in so­
stituzione del Consiglio: 

a) antoriztato il Sindaco a stare in 
giudizio nella lite promossa dsi signori 
Angeli Nicolò e Qiov. Batt,, contro il 
Comune, nei punti di chiusura dei fondo 
aperto di ragione Aogeli in piazza XX 
Settembre, demolizione dello spanditoio 
in angolo della piazza stessa e risarci­
mento di danni ; 

b) autorizzato il Sindaco a stara in 
giudizio per obbligare i signori fratelli 
Braidottl a concorrere alla stipalaziona 
del contratto di compravendita del ter­
reno a dal salto della Roggia presso il 
tempio della B. Va delle Grazia. 

3 . Proposte e deliberazioni per l'ac­
quisto di porzione del terreno in Udina 
detto Braida già conti Gidroipo — II. 
lattnra. 

4. Porto Buso — Proposta governa­
tive per la costituzione di un consorzio 
fra Comuni par la conservaz'oaa e mi­
glioramento. 

5. Parziali modi&cszioni negli stipendi 
della pianta organica della sezione tec­
nica. 

6. Monta di Pietà — Surrogazione 
del consigliera d'amministrazioQa il tu 
comm. Paolo Blllia. 

7 . Carsi di Risparmia id. id, id. 
8. Civico Spedale — Elimina di nn 

credito versa la Pia Casa Esposti. 
9. Estrazione a sorte dei consiglieri 

comunali da surrogarsi nelle elezioni 
1898. 

Seduta privata 

I. Assegno della pensione alla vedova 
e alle figlia minorenni del fu Drinssl 
Gioaeppe, era applicato tecnica In quie­
scenza — II. Iattura. 

II. Simile alla vedova ed al Aglio 
minorenne del fu Giov. Batt. Pilosio, 
era messo urbano — II. lettura. 

III. Istanza del signor Pascoli Valen­
tino ragiooiare capo mnoìcipala per es­
sere mosso in iatato di riposo e per as­
segno della pensione — I. lettura. 

IV. Proposte e deliberazioni c irc i al­
cuni impiegati pressa la sezione tecnìaa 
manloipale. 

V. Istanza di tre maestri oomaneli 
par concessione antecipata di aamenti 
sessennali. 

L a e o n « a e r a z t a n o d e l l a 
n u o v a C h i e i i a d i C h l a v r l » . 
Togliamo dal Cittadino Italiano di sa­
bato: 

< Oggi in sul tramonto il M. R. Clero 
della parrocchia di Paderno esporrà 
Dalle cappellilna esterna alla nuova Chiesa 
di Ghiavris, le sacre Raliquia che do­
mani varranno deposte dall'eccell. nostro 
monsignor Aroivoscovo nel nuovo altera. 

«Espose le sante Reliquie ìncomtn-
cierà tosto la sacra veglia che si pro­
lungherà per tutta la notte alternandosi 
di ora in ora sacerdoti a fedeli, nel 
pregare davanti le stasse -Rsliqaia. 

< Domani 24 , alla ore 8 precise l'eo-
cell., ili. rev. monsignor Arcivescovo darà 
priocipio alla solenne funzione della 
consscresione della Chiesa. 

« Il rev. parroco canterà poi la Messa. 
«Pura domani alle ora 4 pom. dal 

rev. parroco verranno benedetti solen­
nemente I sacri arredi, e la funziona 
avrà tormiua colla benedizione dell'au-
gustlsslmo Sacramento. 

«Lunedi 25 , festa di S, Marco, l 'ec-
cell. Ili. rev. monsignor Arcivescovo 
celebrerà alla ora 7 la Messa nella nuova 
Chiesa! ammetterà alla prima Comu­
nione buon numero di fanclalli ; amml-
sistrerà quindi la Santa Cresima 

« A l l e ore 10 avrà luogo la 
so lenne» . 

Venne ieri pure distribuita la meda­
glia di bronzo fatta coniare dal Muni­
cipio, di Venezia per commemorare le 
faste cinquantenarie del 2 2 marzO) a 
Undici veterani della difesa di Venezia, 
ohe presero parte a quelle feste. 

Di questi, e di quelli che ebbero la 
medaglia Andarvoltl, daremo I nomi do­
mani. 

; .n < Httro Unico > 
bellissiibo e riuscitissimo, ebbe un grande 
successo : quasi tutta l'adialone andò 
esaurita e ne sono ancora disponibili 
soltanto, alcune copie presso la tipograSa 
Bardusco e pressa i rivenditori sig. Mo­
retti ed Ellero. 

i 
il resto della relazione, 
tatto lo spaso esaurito. 

essendo oggi 

P e r u n a l i n e o t r a m v l a r l a 
r d l n e - I T r l c e e i l m o . Sabato alla l 
pom. ebbe luogo nna riunione delle 
Giunte Municipali di Udine, Paletto, 
Tavagnsciio, Reana, Pagoaoco e Trioe-
simo, per studiare ia proposta avanzata 
dalia ditta Nenfaldt per la aostrnzione 
d'una linea tramviaria Udina Tricesimo, 
staccandosi dal primo Cotonificio. 

Presiedeva l'assessore avv, Capellani, 
delegata dal sindaco, e, dopo un'ora 
circa di discussione, si prese la delibo-
raziona di affidare ad una Commissione 
composta dai sindaci, od assessori dele­
gati, dei Comuni interessati, l'incarico 
d'oacHpsrsi delle avanzate proposte a 
quindi riferire. 

B i c i c l e t t e d a v e n d e r ò . SODO 
in vendita dna eleganti bicicletta Inglesi, 
modella 1898. Rivolgersi la vìa Vaaa-
zia, n. 34. 

La Messa corale obo viene eseguita 
oggi dalla Società «Mszzucato» è dal 
m. Escher, a ne abbiamo sentito parlare 
come di un buon lavoro, che onora 
l'egregio compositore. 

U n p a r t o i n I s t r a d a » Ieri 
mattina verso le 6 a taazia sulla porta 
della Casa delle Zitelle in via Zaoan, 
nna douua, certa Ida Maria Rizzi fu 
Leonardo, di circa 24 anni, dava alla 
loca una bambina, 

La Rizzi si trovava a Uline In qua­
lità di domestica, ma da circa due mos', 
causa il suo stato di gravidanza, non 
era p'ù in servizio a viveva presso una 
donna ai casali S. Osnaldo. 

Sabato sera era dtata presa da dolori 
e sentendosi prossima a sgravarsi era 
appunta ieri venuta in città accom­
pagnata dalla donna che la alloggiava, 
per farsi aocogliore nell'Ospizio Esposti ; 
ma non potè arrivare.-. Incolume, che 
in via Z.non. 

La donna che l'accompagnaTA chiamò 
aiuto, ed intanto raccolse la neonata. 
Accorsero diverse persone nonché il vi­
gile Marcheilano, che provvide al tra­
sporta della Rizzi, mediante vettura, 
all'Ospizio, mentre l'altra donna vi por­
tava la creaturina. 

Madre e neonata stanno benissimo, 

T o m b o l a r i m a n d a t a . L'astra-
zioua deilK Tombola telegrafioa nazio­
nale che doveva aver luogo ieri a Roma, 
venne rimandata al 22 maggio p. v. 
Quelli dunque che non avevano prima 
giuooato, ora sono in tempo di concor­
rerà alla vincite, facendo, nello stesso 
tempo, una buona azione. 

T e a t r o M i n e r v a . Sabato teatro 
enormemente affollato e festeggiamenti 
straordinari ai celebre Kischmann e 
agii altri bravissimi asaoutcri del Si-
goletto Molta signora e signori sabato 
sera non poterono trovar posto. 

— Questa sera ultima rappreaenla-
ziona : l'esimio protagonista comm. Kasch-
mann presta gratuitamente l'opera sna 
a beneficio dell'erigendo Ospizio cranici. 

L a f o r t u n a è c i e c a ) , onda fa 
duopo offrirla il proprio braccio : misero 
colui ohe la sfugge! Fate subita acqui­
sto di biglietti della Grande Lotteria 
di Torino. OttoMU sono 1 piemi por 
due ndUonl di lire pagabili tutti in con­
tanti senza alcuna tassa o ritenuta. 

E c o n o m i a e s a l u t e . E' vera­
mente spaveutuso lo i-preoo di tempo a 
di d&Dato — che si fa nella entrante 
stagiona per la cura cosi detta ferru­
ginosa — mentre con poco si possono 
ottenere ben più rilevanti benefici per 
la salute. 

E' ormai provato, provatissimo, che 
il Ferreno$io Pavara contiene allo stato 
organico 10 volte p'ù di ferro della mi­
gliori acqua ferruginose, e perciò la 
cura del Ferrenosio Favara è real­
mente economica ; un illustre medico 
ch'ebbe a constatare I grandi vantaggi 
nella cura rioostitueuta dal Ferrenosio 
nella propria famiglia, lasciò scritto : che 
la cura col Ferrenosio Favara è la 
pratica, la più utile e quindi la più eco-
nimica per ridonare la salute a chi 
abbisogna di ferruginosi. 

C a a t e 1' -« A m a r o B a r e g -
g l » a base di ferro China Rabarbaro, 
tonico digestiva e ricostituento. 

P l a n o t e r r a e c i a p e r l o r e 
d'affittare in Via Cicogna n. 36, con 
cort'j e uso del glardina. 

N e g o x i o t r a s p o r t a t o . La 
Ditta S. De Agostini ha tr îaportato il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al n, 3-

Pozslone antisettica 
del dottor Ci Bandiera. 

^1 itffdmo gli siTeftl •!• maialila <li ptttoj 
•he gente poco isropolou od ontransa alla pro-
fuiiono, ha masio ia vnditt una BpeililiUi, 
d o imita la PO«'OM anKMIti'ai Banditm. 

Tata ImilHlona «i doTi aatolntamonto riSntaro 
1. panile lo bottlgll* non portano snll'oUahett» 
• nell'involucro esloroo la Uitrea ii fabbrica : 
2. ai debbono riSatara allrosl outllo aon Armo 
mUtldriato ili Inlt'allro pravenlenio « sotto al­
tra dennmiaaaloni, proparate apparmtement» 
con la staisi formola della Pùxtom aniiuUiGa 
Bandiera, polche tioieono dannoae por il modo 
divergo ài praparaalone. 

Unica oounuionarla per la vandita dalla 
Potimu è la Farmacia tualonah di Palarmo 
(TU Tornieri, 65), Alla itessa, quindi, ai dtb-
bono dirigere le rieiilesfe, aecompigoate dal­
l'importo rolatlTo. 

L» Paiono cntiittica Bandiera trovali do-
poailata in tette le primario farmacie d'Italia e 
dell'EaUro. 

Pruio di ogni bolllgllo, ma litrozion», lira 4. 
(Aggiungendo lire l per ipese di peata e d'Im­
ballaggio, al spadiaee in tatto il Regno, medlanta 
pasco postale). 

BOLLETriNO DELLO STATO GIVILE 
dal 17 al iS aprile 1893. 

Mtieiu. 
Nati vivi maaohl ìt femmina 11 

• morti • — " — 
Elapoitl » — * — 

Totale N. 38 
Pubblieazieni di fiwitWmonto. 

Feiiee Amadori, impiegato, aon Katet 8pe-
sloli, poisidente —- Camilla Olioli, tonents ca­
valleria, con la contessa Dorotea di Collorado, 
pnaidoate. 

itatrimatil. 
Angelo Linda, maganiniara, aon Oliva Bar-

betti, casalinga — Pietro Pinaanl, caliolaio, con 
' • • ~ "'-^ Batt. 

HOTiZIt 
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E DISPACCI 
I M A T T I N O 

Il lavoro delle donno e liei fanciulli. 
Roma S3 — Il ministro di 

agricoltura onor. Cocco Ortu 
presentò un diseguo di legge 
sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli. 

Sì proibisce ai fanciulli ia-
feriori ai 10 anni il lavoro ne­
gli opifici industriali ; per le 
donne minorenni ed i fanciulli 
dai 10 ai 15 anni sì esigo uu 
certificato medico che li abiliti 
ai lavori a cui sono destinati. 

Si proibisce pure i) lavoro 
notturno ai fanciulli inferiori 
ai 15 anni. 

Bstrnislonl del regio liOttO 
del 23 aprile 1898 

Venezia 20 63 19 3 a 
6 56 04 42 66 

Firenze S7 70 44 90 13 
Milano 61 64 21 83 81 
Napoli 
Palermo 

11 24 53 88 21 Napoli 
Palermo 6 30 86 76 66 
Roma 76 43 17 22 39 
Torino 51 58 18 40 4 

Antonia Zamparmi, aatainola — Qiov, 
Jannia, iornaio, eon Gatarioa Cremalo, oaielìnga 
— Pietro Qoglielmo Calligarii, Impiagato giadj-
liario, con Caterina Cantoni, agiata — Antonio 
Deanna, nsgoziaoto, con Santa Erminia Cciintli, 
aitile — attore Cbiodini, sotto capo goaidia 
carceri, oon Filomena Vieri, sarta —̂  Enrico 
Stnrolo, agente di oommerclo, eon Vittoria Moro, 
maeatra eomnoato. 

Uorti a domicilio. 
Zama Biiai di OioTuni, d'anni 3 — Santo 

Cbitiaro di Qiniio, di mail % — Olga France-
scatto di Nicolò, d'anni 5 e meal 8. 

Itorli MÌVOtpìtàtt eitilo, 
OloT. Batt Degan fu Antonio, d'anni BS, a-

grleoltore — Ernest* Ducati-CapUanlo fa Nieola, 
d'anni 79, casalinga — Maria Violini-Monuso 
fu Paolo, d'anni »% lavandaia — Maria Tinor 
fu Antonio, d'anni 57, contadina — Domenico 
Anali fa Antonio, d'anni 78, «gricoitora. 

Totule M.,8 
del quali 3 non appartenenti al Comune di Udine, 

Nuovo studio di Notaio. 
Il sottoscritto pregilisi avvisare che, 

essendo stato nominato notaio ad Udine, 
aperse studio in codesta Città nei locali 
terroni doM-i oos-, 'li sua ubita«ione, via 
Rialto u. ò, 

Lodovico doti. Billia, 

C o r s o s p e c i a l e d i r i p e t i -
SElono per qctigli alunni dalla Ragie 
Scaole Teoniobn e Oinnasiali che avendo 
riportata Dochp 'lol s-icoudti bimestre 
media iueufdciaaii, iucendouo apparec­
chiarsi convaniantumente agli esami di 
luglio. 

Bollettino della Borsa 
UDIMB 35 aprile ISCa 

S a n d l t s 
Itol, 6 •/. eeataatt 

M tue mese aio. 
Detta 1 </i.e^ ccncaiu i 

i'U Obbllgailanl Asaa 
•hlai'.tsaailant 

tmoAt meridienoU » . . . . 
• 8 '/, Italiana «x soiip. 

Fondiaria Bana* d'Italia 4 •/• 
• 4 •/, 

• S •/. Banac di Hapoll 
Fenavla Udlno-Pontobbe . . . 
Food* CauB Riip. Milano !>•/, 
Praatlio Pravlncla di Udine . . 

A.Bl«ial 
Ban<« d'Itali* «x cwpona . . . 

. di Udina 
« Popolare FirtnUn* . . . . 
a Cooperativa Udinese . . 

Colonifielo Udinese ex Oeap. . 
• Venete. . . . . . . . 

8oei«<> Tranifl* di Odine . . . 
• Forr. Merldiea. «v eoup. 
. • UedllaR.nwnp. 

Cstnihl • Tiilu«« 
rraoda •l>^ue 
Oenaania 
Lsadn 
Alatila Oansonole . . . • 
Cenna 
Napoleoni 

ClUnal dlcpnecl 
CUaswri Parigi a« soipona 

•pr.tS 
98,— 
caos 

lOB.Vt 
99,'/. 

B30.~ 
113,— 
M9.— 
610.— 
M S -
4». 
BIT.— 
loa,-

791.-
130.-
188.-

1350.-
«i8,— 

70,-
7 U -
« U -

apr.SS 
ge.2o 
98.05 

IC8,V. 
9»,'/. 

sso.-
ua.— 
iw.— 
610.-
443,-
496,— 
617.-
103.-

781.— 
190.— 
186.— 
SS.— 

IBBO.— 
»«8,— 

70.— 
7 1 4 . -
Btd — 

Osservazioni 
Stazione di Udina 

meteoralogiche-
— H. Istitsto Tecnica 

108.33 
13S40 
37.48 

««8.-
113.-
3160 

9 1 , -

10830 
133 40 
« 4 3 

US.— 

3180 

9 1 , -

24 - 4 - 1898 oro 9 ars 16 «re SI 36 
orfl 9 

Bar. rid. a 10 
Altom, 116,10 
livello dal marv 749.1 740.3 761.4 763.4 
Umido relativo 73 65 SO 77 
State dd aiolo mieto misto cop. misto 
Aa^nacaiLmm. ^m ^ 33.3 8.0 
g ( diredono NW NE — |(veloalUlkni. ^ 4 3 3 — Terna, eantlgr. 16.8 30.0 14.3 18.3 

luntu-.t , .» (maaainia 31.8 

Teiaperatnr* ulnlinh. all'aperto 10.0 

Il coli icaì 
La DWlamazioiie Mìo stato il pena. 
Madrid 24 — Li Qaaeta pubblica 

un decrsto che proclama lo stato di 
gueira fiM la Spagna « gli Stati Uoit', 
Il decreto fissa il tarmine di cinque 
giorni alla navi maror.utill degli Stati 
Uniti par lasciare i porti apagnuoli. 

Il cambio dei oartifloati di pagamento 
di .dazìi doganali è fissato per oggi 
a « 0 ' » . 8 0 . 

L a B a n c a d i U d l i t e cede oro 
a scadi argento a {razione rotto il oam* 
bio segnato par 1 certificati doganali. 

"àNTajnO ANOEI/1 g«»nt» responsaWle 

DUE MILIOHll 
», PREMI 

(Vedi avviso in quarta pagini) 

MALATTÌE DE&Ll OCCHI 
D I F E T T I DELI.A VISTA 

Specia l i s ta Dott. Gambarotto 
Udine, via Mi>rcatovecchia, 4 . 

Consulta'iioni tutti i giorni 
dalie 3 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuito ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 

' nella Farmacia Girolami. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatoveccluo — U D I N E — Via Cavour 

DEPOSlYoT CARTE 
a macchina cil a mano 

per involti ed imbailaggio 
e per 

allevamento bacHi. 
PR|f£ZZI DI FABBRICA. 



ìtim^mi^im^itp^^Tmim 
IL FRIULI ì 

•ityf 

Le inserzioni per il Mr.iuli si rLoevono eaduaix'amftinte presso rAmmìjjii»tEftzUj)t!̂ e,idel' Giornale in Udine 

m 

L: 

DOMENICA PRIMO MAGGIO verrà inatigurata coH'intervonto delle LL. MM. il RÉ e la REGINA 

L'ESPOSIZIOmE GE'NERALE ITALIA]^A m TORINO ISOa 
«•-«f Splendidi /estoggiamenti — Grnndi riduzioni ferroviarie — Facilitazioni di soggiorno JH)» 

- LOTTlilà l U i mi MILIONI DI PREMI 
tutti in contanti esenlÈi da og*ni tassa e garantiti da Boni del IS êsopo 

' .11 . , <r. . .Al.. 1 •!'.' ••' Il I I 

L'ESTRAZIONE: verrà eseguita con un metodo assolutamente nuovo 
che ottenne la preferenza del Comitato Esecutivo e l'approvazione da parte di S. E. il Ministro dello Finanze (Decreto 21 luglio 1897). 

Msiliaiile p É i i f l o o l i » , fagMOjJiiicc^iiiieBipliciiisinio è lolto facile viocere iiii .premio Mgortaale.aaclii! col possesso Si un solo tófllletti) 
Non pi(i come nelle precedenti Lotterie, operazropi,lunghe, complicate e di diffìcile controllo, ma chiarezza, rapidità e semplicità assoluta. 

Ad ogni Centinaio di biglietti e relativamente ad ogni Centinaio di quinti di biglietto 

jè ŝssjiem ĵ̂ to un premio da lire 200,000 
100,000 - 50,000 - 25,ÒÒÒ - 15,000 - ÌÒ,000 - 5000 - 1250 - 500 - 250 - 175 - 150 - 140 - 130 e al minimo 125^ 

Il iingnincuto dei iircvii si farà a lioiuicilio dei vliieUori in Stalin ed air«stero e senza alicunfi rlttfnulta 

Prezzo del Ijiglietto intero \ 5 '«-«i^ Prezzo del q.mto di iTìigliatto L. 1. 
Alle riijhieste di quinti di biglietto si raccomanda di unire cent. 15 per le spese d'invio 

I bigliett e i quinti di bigJiòilcJi si Vbnftóiiò:-•Iii^'4iOBtI.\© presso il Comita,to. Esecutivo dell'Esposizi-inn (Sezione Lotteria). 
IQ-CIEIIOVA pres.sò la Banca .ii'i'àtelli Casareto «|i Fraucescp, Via Carlo Fcilice, N. 10, 

In UBMi^E presso il sig. diusteppc Conti cambì6 valute, Lotti e Miaid Piazza Vittorio Emanuele. 
Si raccomandoi'di sollecitare le richieste di biglietti perchè pochi ne rimangono disponibili e quanto prima verrà annunziata la chiusura) delUi'Vendila. 

'BH-'ffi'M'V^hffi'ff volete nndar 
J H L J I l l l j r B l I lulilciclettn? 

Usato il O . ' ^TO «Fin di Secolo» 
dei M-. Ch: Cav. Uff. A. rEg8S8,%«l 

{ttegolarmenle brevettato). 
Si'ilja molte, senzi lQg.i{:fii,_estircitii pres^ioie eU-

slicii, lo|Qaliì, poVfetti», 1^3'iiin^»; computa liberta dei 
m vimepfii. losiiptir-ibile per pti-va-iirc e per guori'e 
%rah ìncipicnii' U p ù adatto por (IOUQQ e giovantUi, 
N'esalino degli inconvenienti dei vecchi Cìnti, 

MfHitatqru semplice L, 4,75, uso aluminnio L, 5.75, 
. , . , y^K'} l'iiittiini'iio L 7.00. 

Inviare cartolinn vagliEi : Fèrran Cav. Andriia Farmacia già Cassurliii, Poggiolo 
N, 4 Bologuij Indicando destro o sinitro e misura della circonferenza del corpo, uelln 
fju l̂̂  rigexwunnft.il Cirtp f/Tiiifo â  f(on]icil-o. 

atatiìLJyaiitte 

NOVITÀ PER TUTTI 

V l i iHii i i l i l i t e " ' " • " ' 

NUOV.\ SCOPKllTA 

TINTURA EGIZIANA 
B f̂  T \ M T A i« E A 

tingere capelli ĵ̂ arba in €'tif>i|t|i|jtt̂ e;{Vei'f>f 
, ^ ^ X v \ P" preferirsi a,cjajijujjque altra liutuvji .per la sua assoluta 
\ \ J yj innocuità, g-'arant'Sà-seuza bésflurm sostnbzii venefica, né corrosiva; 
^ . • ^ ^ ^ p^eparata con sistemi e sostanze urgaaichc vepfetali; la sola che tiuga 

(l«f^U;^«i|te a in mpdo tale clie nessuno può !̂ ccurf;e!;,sene clie 
Ji'A'attEdi nw'.'.tintòfa ; l'iipica c^Oj^pure spo^<!aaijp".la .pello 
p o ^ p^rtneir?rj"clie""lc nìafcliie sparTscano cori una 'semplice 
lavatura.— La mifiìiffe- ili- <yiante^fi ̂ iia<i^ìifto,. (vi oriyiin-
ventate ; la più perfetta e che certo farà cessare l'uso ili tutte, 
le altro; iutine parchii è.iVa*"am9nto la pSIima ^ p à r a z i o K privi, 
affattô  di nitrato d;axgonto,,̂ di rame o di piombo; po|- tali sue 
P';?'ij'pV?i>..)'iP¥''i;A'J,^t?JisW''i','''' ihwìio ojÉiàti. gjinerale. 
pmohS flitti^uniio Wfei8i-!amfidorfate 1* Sltre tintiiri, la-ma^giS-' 
parto prepara'te a baso di mirato; 

Scfltola grande lire -4 — Piccola lire S . S O 

giornafe-^lASrtrflf; «Via deUa'-rtèfiittU-h.V '̂  ^ " " ^-'^ • 

f^^mp^ma^ì -,'i| 11111.1 miài 

Scopo doUa nostra Casa ^ di rondoi'lo di consumo 
ganoTale. * 
Versa cartaliìia laslla di Lira 2 i'« ditta A. fìanfl spedisie Crt 

jteiii arartfll franou 171 tìttla Italia — l'tatilesi jirewo tutti i 
pi-t'iclffall lìfOiiìtlerl, faytii'ii'lsti e pyofinnÌÉt't del Kenno e dal 
(;7'fiv,s'f¥(i (fi .stilano Paganini V'ilaiil 1! Coiìlti, — Zitif,-Cortesi t 
Verni. - l'erelll, rardiliit e Comi). 

In U d i n e trovasi presso il parrucchiere signor 
A n g e l o O c r v u s u t t l in via Mercatovocchio. 

All'Ufficio Annun­
zi del Friulisì vende. 

tflie«ii<li(ia a lire 
1.50 e 2.1)0 uliabot-
'ijilia. 

Acqua troro a-
lire 2 ,̂ 0- alla botti­
glia. 

Acqua Corona 
a lire 2 alla botti­
glia. 

A«qua di gelso* 
mino a lire 1.5)0til|a 
hottiglia. 

Acqua Celeste 
Afiieana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone ameri­
cano a lire 4 di, 
pezzo. 

'S'or(i-tri|ic cen­
tesimi 50 .al paQco. 

A'niic(«iUî le 4. 
l.>oi)ge|;;a a lire 3 
alla bottìglia, 

InstJt]^éìÀ£i^bil>e I 

0 ì 
|H^b ^ 

M 

<̂  1 ̂mk jliRXi 
ò 0 
«s . 53.. 

0 \ 

Hi È/^f^mMlM SI ^ 

dì fsima n|,9i|,diale 
Con esso ehiuil'iiue può sti-

rare a lucido con facilità. — 
Consev va la biancheria. , 
Si vende tu tutto ii ntQndo, 

l(ffi.-ni»Ma^^.1i»i»fc«TÌÌt>fJfi<.tt'<<, 

¥ERi ACQUI ì)ì « I O E W O I B 
Uno.^ei,più ricercati prodotti per la toilette,"! è l'Acjqiii 

di Fióri di .Giglio e Gelsomino. La virtù di ()V(.st'A.cciiia 
è proprio" cfima più notevoli.' Essa dii alla tìnta della 
carne quella morbidezza, e quel voltutato che' pare uoii 
siijnp ,cho dei più boi giorni della gioventù e fa 'sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo if) 
gelosa della purazza del suo colorito, non.potràifarea 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino, il citi î so. 4i;, 
venta: ormai generale. • ' . • '.' . • •• : 

freizo: alla bottiglia !.. l .SO. 
Trovasi vendibile prcs.so l'Uftìcio Ajiuunzi del Gtoi naie 

3L l'HlIJLI, Udine, via della Prefetiura^n. 6. , 

aabea distruggere lo «malto 
4,slld Stabilimeato farmaceutico C; Qa!|. 
•f'»jìn} àj'BpipgBR, rin'foijjia.e .'jrgporyp 
i denti dallo malattie OUÌ.TAQQP «Oggetti, 

Una BĈ {̂g|jjC(j{nt. 50 

Si fenda presso l'Amministrailoiie diil 
giornale IL FRIUUI. 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardasso-


